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IO, PI - ROBERTO PIUMINI 

di Antonella Stoppini  

Nel volume “Io, Pi” (Gallucci, 2016, disegni di Cecco Mariniello) Roberto 

Piumini, nato in Valcamonica nel 1947, continua a esercitarsi sul 

linguaggio poetico, rielaborando l’eredità di Gianni Rodari. 

“Cosa manca alle felci per essere felici? Non l’ “o” dello stupore, né l’ “a” di chi sapeva. 

Manca poco, alle felci per essere felici”. 

È l’incipit del volume del bravo autore che si diverte, con la sua 

consueta abilità, a comporre versi sulla vita di tutti i giorni 

“Il bagno, sì, però anche la doccia” 

dove l’acqua diventa come una “carezza che ti bagna” e su personaggi 

famosi 

“Napoleone aveva un grande esercito e un grande cappello” 

in cui dimorava un pidocchio assonnato. Invece la parola secondo l’uso 

che se ne fa a volte “parla, parla parola, quando consola” oppure può essere utilizzata per ripetere una 

lezione scolastica “parlala quando impari”.  Che differenza c’è tra la bici e l’abc? Semplice 

“con la prima pedali su strade silenziose, con la seconda scopri le storie misteriose”. 

Il poeta Roberto Piumini ricorda com’è bello rimirare la luna 

“Sempre ci guarda in faccia, non ci dà mai le spalle, non si fida” 

e che le stelle sono lontane da noi migliaia di chilometri. Ecco qualche strofa da una lingua antica in cui 

“rosa” è una rosa. 

Secondo l’autore il poeta è come uno scultore che modella le parole come fossero creta. “Io scrivo una 

poesia”. Giriamo alcune pagine e scopriamo cosa prova l’autore guardando il mare. 

“Io guardo il mare, o il mare è dentro di me?”. 

Semplici e belle rime svelano la magia della nascita “Una donna e un uomo che si vogliono bene 

stanno insieme”. Non può mancare un’ode al minestrone con la descrizione della gustosa ricetta da far 

venire l’acquolina in bocca! “Io adoro il minestrone”.  

Roberto Piumini dispensa alcuni consigli per illustrare “questa storia o anche la poesia”. Il segreto risiede 

nel “lasciarla viva e varia” senza renderla infelice o chiuderla in soffitta affinché l’illustrazione sia una 

promessa per l’immaginazione. 

Un volume originale e poetico che ha come scopo divertire e stimolare i piccoli lettori, dagli otto anni in 

su, a giocare con creatività con la nostra bella lingua. Un testo versatile che, grazie all’aiuto dei 

genitori, degli insegnanti e degli operatori linguistici, si offre sia alla lettura in famiglia sia a giochi 

corali da fare in classe o con gli amici. 

“Io, scrivere? Non voglio. Scrivere è faticoso, imbarazzante”. 


